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c h e j o esponga qualche dato di fat to che con-
ie rma quello clie io mi onoro di dire. 
fP Prego intanto l'onorevole Cipelli di riconoscere 
clie nelle cinque Preture di Berceto, Lama Mo-
cogno, Pellegrino-Parmense, Fanano, Zocca e 
S. Polo d'Enza che sono tu t te di non grande im-
portanza, mancano i cancellieri titolari, ma in 
tu t te e cinque le Preture restano in servizio altret-
tant i reggenti al posto dei cancellieri onde non 
sarebbe urgente nessun provvedimento. Nelle 
quattro Preture di Bettola, Borgonovo, Yaltidone, 
Ferriere e Rivergaro, che sono comprese nel cir-
condario di Piacenza, c'è il servizio dei soli can-
cellieri senza i vice-cancellieri, perchè di questi 
ultimi non si è sentito il bisogno, quindi in questo 
caso manca una parte del personale, tu t tavia i 
vice-cancellieri addetti a queste Preture sono suffi-
cienti al disbrigo degli affari. Quanto alle altre 
due Preture di Pievepelago e di Calestano occorre-
rebbe prendere un provvedimento, ma in sostanza 
però finora il servizio non ne ha risentito sca-
pito di sorta. Siccome però riconosco che anche 
su questo rapporto gli uffici hanno il diritto d 1 

avere il personale che è stato loro assegnato, così 
10 prego l'onorevole Cipelli di pazientare fino a 
quando le ultime decisioni del Consiglio di Stato 
in ordine ai ricorsi delle cancellerie ci permettano 
di compiere quel largo movimento e quella larga 
preparazione con cui si provvederà alle deficienze 
che sono state lamentate. 

Io sono persuaso che l'onorevole collega Ci-
pelli avrà questa pazienza e vedrà che allorquando 
11 Ministero sarà in grado di provvedere, si darà 
cura speciale del servizio in queste Preture e vi 
provvederà colla massima sollecitudine, perchè 
abbia quel corso che tu t t i nell'animo nostro de-
sideriamo. È questione di pochi giorni. 

PRESIDENTE. L'onorevole Cipelli ha facoltà 
di dichiarare se sia, o no, sodisfatto della risposta 
ricevuta. 

CIPELLI. Le vacanze che si lamentano da 
troppo tempo in 13 cancellerie delle Preture della 
Corte d'appello di Parma sono attestate ed ac-
certate da un documento che può dirsi ufficiale 
dal Calendario giudiziario compilato e pubbli-
cato a cura della cancelleria di quella Corte. 

Io comprendo benissimo che, in casi eccezionali, 
per speciali esigenze di servizio, un funzionario 
non possa raggiungere immediatamente la sede 
a cui è destinato, o possa anche essere distolto 
temporaneamente dall'ufficio cui è addetto ed ap-
plicato altrove; ma tu t to questo, appunto perchè 
eccezionale, deve esssre momentaneo, provvisorio 
affatto. Quando invece l'inconveniente che io 
ho creduto doveroso denunciare colla mia interro-
gazione dura da molti mesi e si verifica in molte 
-sedi giudiziarie di una stessa Provincia, prende il 
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carattere di sistema, e reca incaglio grave ad un 
servizio così importante quale è quello della aim 
ministrazione della giustizia. Riescono così giu-
stificati i lamenti e le recriminazioni delle quali si 
doveva occupare e si è occupata anche la stampa 
locale. Io potrei legger qui un articolo pubblicato 
da un giornale locale, serio ed autorevole, il 
quale porta questa piccante intestazione: Ba-
bilonia giudiziaria! Ma non voglio dilungarmi. 
L'onorevole sotto-segretario mi ha risposto che si 
provvederà: che io abbia pazienza perchè sarà 
questione di pochi giorni; ed io non posso non aver 
fiducia negli affidamenti che egli mi dà, nè man-
care verso di lui di cortesia. E perciò fidando nella 
promessa sua mi dichiaro sodisfatto e lo ringrazio. 

PRESIDENTE. L'onorevole D'Andrea ha 
interrogato il ministro di grazia e giustizia « per 
sapere se ed in qual modo intenda sodisfare i 
giusti voti degli alunni delle cancellerie e segreterie 
giudiziarie, dichiarati eleggibili agli uffici di con-
celleria e segreteria, i quali sono intanto condan-
nati dall'organico ad attendere per lunghi anni 
la promozione di cui furono dichiarati meritevoli, 
percependo un assegno addirittura irrisorio. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per la 
grazia e giustizia ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

FACTA, sotto-segretario di Stato -per la grazia 
e giustizia. Comprendo perfettamente l'interro-
gazione dell'onorevole D'Andrea; e l'assicuro che 
il Governo è preoccupato, quanto altri mai, delle 
condizioni di questi benemeriti funzionari i quali, 
avendo delle missioni delicatissime che disim-
pegnano con grande cura e grande amore, hanno 
diritto di vedere che la loro sorte sia presa a cuore 
da tut t i coloro che presiedono alla pubblica cosa. 
Vari sistemi vennero suggeriti, per favorire le 
condizioni degli alunni di cancelleria; ma la que-
stione è molto grave e complessa; perchè, se tu t t i 
questi sistemi possono porgere, da un punto di 
vista, delle condizioni speciali di favore, dall'al-
tro hanno pure i loro gravi inconvenienti. Accenno, 
a mo' d'esempio, al sistema suggerito, di portare 
900 o 1000 alunni di cancelleria al grado di vice-
cancellieri: quasi questo fosse il sistema migliore, 
per provvedere alla sorte di questi benemeriti 
funzionari. Ma questo sistema, per quanto semplice, 
ha pure i suoi gravi inconvenienti, fra i quali il 
primo sarebbe quello di portare un aggravio di 
oltre 600,000 lire al bilancio dello Stato: ed il 
secondo sarebbe quello di creare nel grado dei 
vice-cancellieri tale un ristagno, per cui molti 
anni correrebbero perchè questi funzionari po-
tessero accedere ai gradi superiori. Quindi, la que-
stione è, per sè stessa, molto complessa e grave: 
perchè, mentre presenta dei vantaggi, presenta 
pure dei gravi inconvenienti. Tuttavia io sono il 
primo a riconoscere che questi funzionari hanno 
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